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LISTA GALLI

C|ttad|n| per Firenze




LE NOSTRE INTENZIONI E IL NOSTRO IMPEGNO

Il Gruppo dei consiglieri comunali di Firenze eletti nel 2009 con la Lista civica di Giovanni Galli (capace di obbligare, con soli 2 mesi di campagna elettorale, al ballottaggio Matteo Renzi), ha deciso di ritornare alle origini e di ricreare una formazione autonoma dai partiti. Nominativo e logo della lista restano quelli originari, con la sola eliminazione dei riferimenti elettorali e l’inserimento del testo “Cittadini per Firenze”, parole che spiegano bene l’intento del gruppo e la sua identità.

In Palazzo Vecchio si viene così ad identificare un nuovo gruppo formato dai consiglieri Giovanni Galli, Massimo Sabatini, Alberto Locchi e Antonio Giambanco che intendono continuare ad agire nel centrodestra, seguendo e rispettando le idee che in campagna elettorale hanno portato i cittadini ad eleggerli, e rimarcando il fatto che questa è una scelta di coerenza e non di opportunità. 

La Lista vuole essere espressione di un movimento che vada oltre le ideologie. Che esca dalle vecchie classificazioni politiche le quali, obbligando ‘destre’ e ‘sinistre’ a destini di contrapposizione, finivano col fare evaporare ogni necessità dei cittadini soffiata via dagli scontri politici. Nel vocabolario il termine adatto per definire ciò è “ambidestro”, locuzione utile a rappresentare questa realtà che nel panorama amministrativo cerca di guardare avanti ponendo fine alla deriva burocratica e affarista del passato. La politica delle ideologie ha rovinato tutto, noi cerchiamo la politica delle azioni.

Quelle azioni necessarie per una decisa rinascita della città di Firenze senza farsi avvolgere dai compromessi e dalle pastoie tipiche di un modo di far politica, noto a tutti, e che ha fatto decadere la società. I primi due anni passati in consiglio comunale hanno messo in evidenza pochi cambiamenti della nostra città. Non è stata questa gran rivoluzione l’elezione di Renzi, non è servito a nulla il massacrante gioco delle “capocciate” tra maggioranza ed opposizione. Anzi, proprio il termine “opposizione” è uno dei primi totem politici da abbattere. Così come “maggioranza”, nel capoluogo fiorentino, ha per ora fatto solo rima con arroganza, limitando il governo cittadino a mosse di sola esposizione mediatica che si sono tradotte in ben pochi fatti pratici per la cittadinanza. Della politica non ci piace lo scontro, ci piace la tensione intellettuale, il dibattito, la valutazione delle idee, anche quando nascono da sentimenti distanti fra loro. Ed a opposizione preferiamo “l’alternativa di governo”, che in fin dei conti è quello che abbiamo fatto dal primo giorno in Palazzo Vecchio. Con proposte, mozioni e progetti. Sulla sicurezza e la polizia municipale, come su mobilità e infrastrutture; dalla scuola fino al commercio o alla cultura. Tantissime idee e soluzioni che una maggioranza cieca ha sordamente spento con la sola pressione del pulsante ‘NO’ dallo scranno, azione acriticamente imposta da Capigruppo telecomandati  e capaci di quel solo potere.

Le ultime stagioni, invece, hanno sancito che tal modo di fare non è politica. E’ interesse, è deriva, è spreco. Certo sappiamo che giustamente è il sindaco che decide, e che comunque una guida per la città è stata scelta. Vogliamo però ricordare che essa nasce da elezioni democratiche, e che il pensiero di quelle persone che hanno votato diversamente non si spegne con un soffio. Né possono essere relegati all’oblio di comodo i desideri di così tanti cittadini. Chi infatti sognava una Firenze più sicura, più controllata, più serena nel semplice vivere delle nostre strade e piazze è ancora lì che aspetta. Chi faceva pulsare nuove spinte imprenditoriali è fermo al palo di pastoie burocratiche che paradossalmente si sono ancor di più ingarbugliate. Chi lottava col traffico adesso si ritrova la città divisa in compartimenti stagni, alcuni addirittura  bloccati all’inverosimile. L’amante dell’ordine, del pulito, del genuino senso civico, ancor oggi osserva attonito il dilagare del degrado, del ‘cialtronismo’ di piazza e del delinquere impunito. Tutto ciò, che poi altro non era che una traduzione reale di entrambe le campagne elettorali dei due candidati a sindaco è ancora fermo. Da una parte perché al ‘nuovo’ dei propositi si è fatto seguire solo il ‘vecchio’ delle mancate promesse. Dall’altra perché gli si è impedito di agire, trincerandosi nella banalità del voto contrario. Ma così non si fa, non va fatto per il bene dei fiorentini.

Così Firenze non migliora e, difatti, non è migliorata. Serve, dunque, una vera nuova politica, dove chi ha la fascia di sindaco la usi per abbracciare tutte le parti della sua città. Non per farsi pubblicità e promozione. Perché Firenze è una, ed unica. E come una va coscientemente guidata, anche ascoltando con lucidità la voce di chi rappresenta quelli che hanno scelto diversamente. Questi ultimi giorni hanno smascherato platealmente, l’orientamento del sindaco verso Roma. Noi, dentro Palazzo Vecchio, vogliamo continuare a fare il lavoro dei cittadini per Firenze!

Per definire bene come intendiamo portare avanti la nostra attività in politica, riteniamo opportuno citare ampiamente un recente fondo di Ernesto Galli Della Loggia, che dalle colonne del Corriere della Sera (21/8/2011 dal titolo Governati del nulla) ha contribuito a rafforzare certe nostre convinzioni. Il giornalista, infatti, sancisce che “il deterioramento delle classi politiche è innanzitutto un prodotto inevitabile di quella democrazia della spesa vigente da tempo nei nostri paesi, in forza della quale governare significa in pratica solo spendere, e poi ancora spendere per cercare di soddisfare quanti più elettori possibile”.

L’acuta analisi prosegue poi dicendo che “quando le cose stanno così, per governare basta disporre di risorse adeguate, non importa reperite come”, e questo ricorda molto da vicino quanto ha scelto di fare il sindaco Renzi in questi suoi primi due anni di mandato... Con particolare spavento, poi, tale immagine si adatta a quel che è avvenuto con la famosa carota da 100 milioni per il sottoattraversamento ferroviario di Firenze. Altrettanto adatto al quadro di Firenze e della sua amministrazione è un altro concetto-base: “l’esercizio del potere si spoglia di qualunque necessità di conoscere, di capire, e soprattutto di scegliere e di decidere”. Un’altra considerazione che ci sentiamo di sottoscrivere in pieno, proprio perché sono quelle le cose che abbiamo vissuto in prima persona in due anni di consigli comunali. Assistendo attoniti a quel meccanismo di democrazia della spesa che “oltre a svilire progressivamente la sostanza e l’immagine della politica, contribuisce a selezionare le classi politiche al contrario, non premiando mai i migliori (per esempio quelli che pensano all’interesse generale)”.

Sempre la nostra bistrattata Firenze è il miglior specchio per la prosecuzione degli strali di E. Galli Della Loggia. Infatti, “lo stesso effetto lo ha la personalizzazione mediatica, specie televisiva, ormai centrale per ogni carriera politica in tutta l’area euro-americana”. Non vorremmo mai che Firenze, come gli States con Barack, si ritrovasse presto a leccarsi le ferite di un amore troppo di facciata. Ma non vogliamo guardare solo indietro. E per questo ci auguriamo di contribuire a riportare l’assemblea cittadina al livello che le compete. Sperando anche di ritrovarci tanti fiorentini ad ascoltare direttamente come vengono prese le decisioni per loro. E da chi soprattutto!

Circa le decisioni, e tornando al saggio del giornalista, ci piace ribadire che “ad aggravare gli effetti di questa personalizzazione mediatica dei capi si aggiunge paradossalmente la progressiva spersonalizzazione, invece, delle loro decisioni: specie di quelle davvero cruciali … Quelle che davvero contano in modo vincolante sono sempre di più le decisioni prese da qualche vertice o da qualche istituzione, più o meno lontani, e indifferenti rispetto all’arena politica domestica. Decisioni che così finiscono per essere figlie di nessuno e un comodo alibi per tutti”. Siamo di nuovo al tunnel Tav, ma anche all’Aeroporto, alla Cittadella, al Palazzo di Giustizia, alle Tramvie, alla Sicurezza ed Ordine Pubblico, insomma a tutti quei grandi temi di Firenze che surclassano di gran lunga la semplice pedonalizzazione del Duomo o di altre aree cittadine e su cui vogliamo concentrare l’azione di tutto il consiglio comunale riprendendo quella veste di impegno civico che ci contraddistingue.

LE NOSTRE PRIORITA’ PER FIRENZE

Non numeri ad effetto, ma un programma serio frutto di un lungo lavoro basato sul vero ascolto e sulla condivisione dei cittadini. Come detto, non ci stacchiamo da quanto presentammo in campagna elettorale. Per cui lotteremo per stimolare operazioni che davvero servono. Che per Firenze sono queste:

1. Aumentare la percezione di Sicurezza Globale nella quotidianità della vita dei cittadini. Lo strumento principale per l’amministrazione è la Polizia Municipale, un corpo importante e numeroso (quasi 900 persone) che oggi non è sentito come vicino dai fiorentini. Su di essa occorre una riorganizzazione generale, valutando con tutte le forze politiche e con il Comandante la singolarità di ogni servizio partendo dalla stesura di un nuovo Regolamento del Corpo. Si dovrà cambiare la disposizione della forza nei vari presidi, basandosi su demografia e storicità delle necessità. Anche i turni sono tutti da riorganizzare, prevedendo per ogni vigile la conoscenza della propria programmazione mensile in anticipo ma chiedendo di esser pronti alle necessità. Il principio di fondo è “il minimo in ufficio, il massimo nelle vie di Firenze”. Attenzione particolare ai numeri di contatto per fare in modo che i vigili rispondano sempre alle chiamate dei fiorentini, facendo partire sempre un subitaneo intervento. Il cittadino sorveglia la città, il vigile agisce per risolvere ogni problema. Chiederemo al sindaco di inserire maggiormente la Polizia urbana nel quadro della collaborazione con le Forze dell’ordine. Serve anche organizzare poi un miglior servizio dell’ Ufficio Città Sicura (finora inoperoso e non percepito da nessuno). Dovremo lavorare per allontanare dalla testa dei fiorentini il binomio “vigile/multa” modificandolo in un più virtuoso “vigile/aiuto”. Attenzione anche all’addestramento sia pratico che psicologico, nonché al potere d’azione. Dovranno scomparire le assurdità del vigile che ‘passa oltre’ davanti al venditore abusivo o degli interi reparti inerti, come avvenuto di fronte allo scempio delle Cascine da parte degli happening stranieri. Chiederemo poi la nomina di un assessore alla Sicurezza!

2. La città ha bisogno di un Aeroporto più grande e importante e vogliamo contribuire alla sua realizzazione. Confermiamo ancora che noi siamo per lo sviluppo e per l’aumento dei posti di lavoro. E lo sviluppo della città parte proprio dall’aeroporto, nonché da una sua effettiva messa in sicurezza con una nuova disposizione della pista.

3. Riconquista del Decoro. Quanto visto finora è solo e semplicemente inattività! Infatti dilagano le scritte sui muri dei writers, proliferano i bivacchi tipo punkabbestia (S.Spirito, S.Ambrogio, SS.Annunziata), continuano le beffe dei venditori abusivi, sono tornati i questuanti, e la prostituzione è giunta fin sotto le finestre di casa (Novoli, Gramsci, Redi). Adesso basta! Occorre subito rinforzare il Regolamento di Polizia Urbana aumentando pene, controlli e forze ad essi destinati. Occorre poi dare maggior potere alla commissione consiliare specifica, che finora è stata solo un palliativo per prendere in giro i cittadini.

4. Dare voce a tutti i comitati liberi di cittadini, che finora nessuno ha ascoltato. Intendiamo promuovere tutte le settimane (il giovedi alle 10) un tavolo di incontro con tutte le associazioni che hanno voglia di chiederci e di farci chiedere all’amministrazione una azione. Tutte quelle cose di reale interesse pubblico e rapida realizzazione, noi le porteremo subito in consiglio il lunedì successivo. Dalle piste ciclabili, ai giardini in ordine, ai cantieri fantasma e mille altre cose, troppe sono le necessità dei cittadini che nessuno cura. Lo faremo noi.

5. Deve essere definito il Piano Generale del Traffico Urbano. Il problema del Traffico non risolve con operazioni spot o temporanee (come lo sono le recenti pedonalizzazioni), ma occorre una seria attività di programmazione. Che esponga alla città le soluzioni a lungo termine per ogni tipo di mezzo, area, tragitto.

6. Si alla Tav, no al Tunnel, no alla Foster dentro la città. Sappiamo che è stato deciso ben altro, ma coerenti con quanto detto alle elezioni e con il voto contrario espresso in consiglio, siamo ancora convinti che tutto il progetto sia sbagliato. E che il cantiere sarà un macello. Adesso vigileremo sui lavori, pronti ad aiutare chiunque subisca danni e a cogliere ogni eventuale variabile dell’ultimo minuto per riaprire strade verso soluzioni di superficie (Foster inclusa).

7. Fare un Nuovo Stadio per la Fiorentina. Ristrutturare il vecchio è assurdo, costoso, irrealizzabile e neppure a norma Uefa. Meglio dedicarlo a nuovi usi (es. Rugby) e sedi (le varie discipline del Coni, legame con Coverciano, LegaPro e Museo del Calcio). L’area dove farla la indichi il sindaco; ha i lui i lucchetti del piano strutturale. Se quel che sceglie ha logica gli daremo una mano. Altrimenti non cerchi la furbizia di temporeggiare per passare ad altri la patata bollente.

8. Utilizzare i proventi derivati dalla tassa di soggiorno per adottare misure atte a promuovere il turismo a Firenze. Come prevede la normativa, questi fondi dovranno essere reinvestiti in attività inerenti il turismo. Ad esempio la promozione di eventi, l’organizzazione di mostre, un totale rinnovamento dei servizi di accoglienza. Che non si usino, insomma, gli introiti derivati dalla tassa di soggiorno per sanare i bilanci delle varie municipalizzate. L’impiego dei fondi della tassa di soggiorno dovrà essere stabilito coinvolgendo le categorie operanti nel turismo, espressione della cittadinanza.

CONSIDERAZIONE FINALE: su tutti questi punti che cosa è stato fatto finora?

Firenze, 9 Settembre 2011
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